
Legg e  regio n a l e  29  nove m b r e  200 1 ,  n.  39  (BUR  n.  109/ 2 0 0 1 )
(Bilan c i o )

ORDINAME NTO  DEL  BILANCIO  E  DELLA  CONTABILITÀ
DELLA  REGIONE

CAPO  I - Stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  finanziar ia  e  di
bilan c i o

Art.  1  -  Finanza  region a l e  e  stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e
finanziar ia  e  di  bilan c i o .

1. La  Regione  disciplina  il  proprio  ordinam e n t o  di  bilancio  e  di
contabili tà  in  conformità  ai  principi  contenu ti  nel  decre to  legislativo
28  marzo  2000,  n.  76  “Principi  fondam e n t a l i  e  norme  di
coordina m e n to  di  bilancio  e  di  contabilità ,  in  attuazione  dell’ar ticolo
1,  comma  4  della  legge  25  giugno  1999,  n.  208”.

2. La  finanza  regionale  concor re  con  la  finanza  statale  e  locale  al
perseguime n to  degli  obiet tivi  comuni  in  coerenza  con  i  vincoli  posti
dalla  normativa  statale.

3. Gli  strume n t i  di  progra m m azione  finanzia ria  e  di  bilancio
adotta t i  dalla  Regione  sono:
a) il  documen to  di  progra m m a zione  economica  e  finanziaria  (DPEF)
e  i piani  di  attuazione  e  spesa  (PAS)  di  cui  alla  legge  regionale  sulla
progra m m a zione;
b) la  legge  finanzia ria;
c) il bilancio  pluriennale ;
d) il bilancio  di  previsione  annuale.

Art.  2  - Legg e  finanziar ia .
1. La  Regione  approva  ogni  anno  la  legge  finanziaria ,

contes tual me n t e  alla  legge  di  bilancio.
2. La  legge  finanzia ria  contiene  norme  volte  alla  realizzazione  di

effetti  finanziari  a  valere  sul  periodo  di  riferimen to  del  bilancio  di
previsione  annuale  e  del  bilancio  pluriennale .

3. La  legge  finanzia ria  individua  il  quadro  finanziario  di
riferimen to  con  riguardo  al  periodo  compreso  nel  bilancio
pluriennale  e,  in  par ticola re ,  stabilisce:
a) il  livello  massimo  di  ricorso  al  merca to  finanziario  per  ciascuno
degli  anni  conside ra t i  nel  bilancio  pluriennale,  nonché  le  eventuali
regolazioni  contabili  pregre s s e  specificame n t e  indicate ;
b) le  misure  che  incidono  sulla  dete rminazione  del  getti to  dei  tributi
previsti  a  favore  della  Regione  con  effetto,  di  norma,  dal  1°  gennaio
dell’anno  cui  si  riferisce;
c) il  rifinanziame n to  o  la  riduzione  degli  stanziam en t i  previsti  dalle
leggi  regionali  di  spesa,  per  ciascuno  degli  anni  considera t i  nel



bilancio  pluriennale;
d) la  diversa  distribuzione  nel  tempo  e  fra  gli  obiet tivi  di  interven to
delle  autorizzazioni  di  spesa  disposte  dalla  legislazione  vigente  a
valere  sul  bilancio  pluriennale ;
e) gli  importi  dei  fondi  speciali.

4. La  legge  finanzia ria  può,  altresì ,  stabilire  norme  il  cui
contenu to  sia  finalizzato  diret t a m e n t e  ad  azioni  in  campo  economico
e  sociale  o a  cara t t e r e  infras t ru t t u r a l e .

5. In  apposi te  tabelle  allegat e  alla  legge  finanzia ria ,  i  fondi
speciali  sono  articola ti  in  singole  par ti te  che  indicano  sia  l’ogget to
dell’iniziativa  legislativa,  sia  le  somme  destina t e  alla  coper tu r a
finanzia ria  annuale  e  al  riscont ro  della  coper tu r a  finanziaria
pluriennale,  distintam e n t e  per  la  par te  corren t e  e  per  la  par te
d'invest imen to .

6. La  Giunta  regionale,  oltre  al  disegno  di  legge  finanziaria ,  può
adotta r e  disegni  di  legge  collega ti  recan ti  modifiche  ed  integrazioni
di  tipo  ordinam e n t a l e  e  procedu r a l e ,  per  set tori  omogenei  di  mate rie
che  non  compor t ano  variazioni  di  ent ra t a  e  di  spesa  alla  normativa
vigente.

Art.  3  - Bilan c i o  plurie n n a l e .
1. La  Regione  approva  ogni  anno  il  bilancio  pluriennale ,

contes tual me n t e  al  bilancio  di  previsione  annuale.
2. Il  bilancio  pluriennale  è  elabora to  con  riferimen to  alla

progra m m a zione  regionale  ed  ha  una  dura t a  minima  di  tre  anni
finanzia ri  ed  una  dura t a  massima  di  cinque  anni  finanziari .

3. Il  bilancio  pluriennale  rappre s e n t a ,  in  termini  di  compete nza ,
il  quadro  delle  risorse  che  la  Regione  prevede  di  acquisire  e  di
impiega re  nel  periodo  conside ra to  in  base  alla  legislazione  statale  e
regionale  vigente,  nonché  ai  nuovi  provvedime n ti  legislativi.

4. Il  bilancio  pluriennale  costituisce  sede  per  il  riscont ro  della
coper tu r a  finanzia ria ,  anche  mediante  l’iscrizione  di  apposi ti  fondi
speciali,  di  nuove  o  maggiori  spese  stabilite  da  leggi  della  Regione  a
carico  degli  esercizi  a  cui  il bilancio  stesso  si  riferisce.

5. Il  bilancio  pluriennale  è  formulato  tenendo  conto  delle
obbligazioni  già  assunte  dalla  Regione  in  esercizi  precede n t i  i  cui
effetti  abbiano  una  ricadu ta  negli  esercizi  compresi  nel  bilancio
stesso.

6. L'approvazione  del  bilancio  pluriennale  non  compor t a
autorizzazione  alla  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese  in  esso
compres e .

7. Le  entra t e  e  le  spese  del  bilancio  pluriennale  sono  classificate
in  base  ai  criteri  adotta t i  per  il bilancio  di  previsione  annuale.

8. Il  bilancio  pluriennale  può  esser e  rappres e n t a to  in  un  unico
documen to  con  il bilancio  di  previsione  annuale.  
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Art.  4  - Legg i  di  spes a  ad  effe t t i  plurie n n a l i .
1. Le  leggi  che  dispongono  spese  sia  a  cara t t e r e  continua tivo  o

ricorren t e ,  sia  a  cara t t e r e  pluriennale  determinano  gli  obiet tivi  da
raggiunge r e ,  l'enti tà  della  spesa  per  ciascun  esercizio  di  riferimen to
del  bilancio  pluriennale  e  le  procedu r e  da  seguire .

2. Le  leggi  che  prevedono  opere  od  interven ti  la  cui  esecuzione
si  protra e  per  più  anni  finanziari  possono  autorizzare  la  stipulazione
di  contra t t i  e  l'assunzione  di  obbligazioni  da  parte  della  Regione  nei
limiti  dell’impor to  indicato,  fermo  restando  che  costituiscono
impegno  sugli  stanziame n t i  di  ciascun  bilancio  soltanto  le  somme
corrisponde n t i  alle  obbligazioni  che  vengono  a  scade re  nel  corso  del
relativo  esercizio.

3. Le  leggi  che  autorizzano  l'erogazione  di  contributi  in  più
annuali tà  indicano  il  numero  complessivo  delle  annuali tà  e  l’impor to
massimo  delle  obbligazioni  pluriennali  che  possono  essere  assun te
per  ciascun  anno  di  validità  della  legge  stessa .  

4. L’importo  massimo  delle  obbligazioni  pluriennali  di  cui  al
comma  3  è  definitivame n t e  ridete r mina to  in  misura  pari  al  totale
degli  impegni  definiti  in  chiusura  dell’ese rcizio  successivo  a  quello  di
prima  iscrizione  del  limite  di  impegno.

Art.  5  - Copertur a  finanziaria  del le  legg i  di  spes a .
1. La  coper tu r a  finanziaria  delle  leggi  che  compor t ano  nuove  o

maggiori  spese ,  ovvero  minori  ent ra t e ,  avviene  nel  rispet to  degli
equilibri  di  bilancio,  dei  vincoli  di  destinazione  e  della  natu ra
economica  delle  ent ra t e  e  delle  spese .

2. Alla  coper tu r a  finanziaria  delle  leggi  si  procede  con
riferimen to  al  bilancio  di  previsione  annuale  e  pluriennale:
a) mediante  utilizzo  o  ridete r minazione  degli  accan ton a m e n t i  nei
fondi  speciali;
b) mediante  riduzione  di  stanziame n t i  di  spesa;
c) in  corrisponde nz a  a  nuove  o maggiori  entra t e .

3. Per  le  leggi  che  compor t ano  nuove  o  maggiori  spese,  ovvero
minori  entra t e ,  a  valere  su  più  di  un  esercizio  finanziario,  il riscont ro
della  coper tu r a  finanziaria  avviene  per  ciascun  anno  di  riferimen to
del  bilancio  pluriennale .

Art.  6  - Analis i  econ o m i c o - finanziaria  dei  prog e t t i  di  leg g e .
1. I  proget ti  di  legge  sono  correda ti  da  una  scheda  di  analisi

economico- finanzia ria ,  predispos t a  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  per  mate r ia  e  verificata  dalla  stru t tu r a  regionale
prepos t a  al  bilancio.

2. Nella  scheda  di  analisi  economico- finanziaria  sono
rappres e n t a t i ,  in  par ticola re :
a) il  contes to  socio- economico  cui  si  riferisce  il  proge t to  di  legge  e
gli  obiet tivi  che  si  intendono  realizzare ,  coeren te m e n t e  con  i
contenu t i  della  progra m m a zione  regionale;
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b) i potenziali  fruitori  delle  attività,  degli  interven ti  e  dei  contribu ti
previsti  dal  proget to  di  legge,  specificando  se  si  trat t a  di  sogget t i
pubblici  o  di  sogge t ti  privati;
c) gli  oneri  finanziari  distinta me n t e  per  la  spesa  corren te  e  per  la
spesa  d'investime n to,  con  l’indicazione  degli  element i  e  dei  criteri
adotta t i  per  la  quantificazione  degli  stessi,  ponendo  in  evidenza
anche  gli  eventuali  oneri  di  gestione  a  carico  della  Regione  indotti
dagli  interven t i  d'investimen to;  qualora  gli  oneri  previsti  dal  proge t to
di  legge  abbiano  un’incidenza  su  più  di  un  esercizio,  essi  vanno
evidenzia ti  in  corrisponde nza  di  ciascuno  degli  esercizi  interes sa t i
del  bilancio  pluriennale;
d) gli  aspet t i  procedu r al i  e  quelli  organizzativi,  indicando  le
modalità  e  i  tempi  di  attuazione  delle  procedu r e ,  nonché  le
consegue nze  dell’impat to  sulla  strut tu r a  organizzativa  regionale  del
proget to  di  legge.

3. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  nell'asseg n a r e  i proget t i
di  legge  di  iniziativa  consiliare  alle  compete n t i  commissioni,  richiede
la  scheda  di  analisi  economico- finanziaria  alla  Giunta  regionale  che
deve  fornirla  entro  i trenta  giorni  successivi.

CAPO  II  - Bilanc i o  di  previs i o n e  ann ua l e

Art.  7  -  Formazi o n e  e  approvazi o n e  del  bilan c i o  di  previs io n e
annu al e .

1. Il  bilancio  di  previsione  annuale  è  formula to  con  riferimen to
all’anno  finanziario  che  coincide  con  l’anno  solare.  

2. Entro  il  30  set temb r e  di  ogni  anno  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  le  propos te  di  legge
finanzia ria ,  di  bilancio  di  previsione  annuale  e  di  bilancio  pluriennale
per  l’anno  finanziario  successivo.

3. Il  Consiglio  regionale  disciplina  la  sessione  di  bilancio,  nonché
le  modalità  di  esame,  discussione  e  votazione  dei  documen t i  di
bilancio  nell’ambito  del  proprio  regolam en to  interno,  in  conformità
allo  Statu to.

Art.  8  - Conte n u t i  del  bilan c i o  di  previs i o n e  ann ua l e .  
1. Le  previsioni  di  bilancio  sono  formula te  in  termini  di

compete nza  e  di  cassa,  nel  rispet to  dei  principi  di  universali tà  ed
integri t à ,  e  sono  articola te  in  unità  previsionali  di  base,  ad  eccezione
delle  contabili tà  speciali  che  sono  articola te  in  capitoli.

2. Per  ogni  unità  previsionale  di  base  e  per  ogni  capitolo  delle
contabili tà  speciali  sono  indicati:
a) l’ammont a r e  presun to  dei  residui  attivi  o  passivi  alla  chiusura
dell’esercizio  precede n t e  a  quello  cui  il bilancio  si  riferisce;
b) l’ammont a r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  o  delle
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spese  di  cui  si  autorizza  l’impegno  nell’esercizio  a  cui  il  bilancio  si
riferisce;
c) l’ammont a r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  riscuote r e  o  delle
spese  di  cui  si  autorizza  il pagame n to  nell’ese rcizio  a  cui  il bilancio  si
riferisce ,  senza  distinzioni  fra  riscossioni  e  pagam e n t i  in  conto
compete nza  e  in  conto  residui.

3. Tra  le  ent ra t e  o  le  spese  di  cui  al  comma  2,  letter a  b)  è  iscrit to
il  saldo  finanziario,  positivo  o  negativo,  presun to  alla  chiusura
dell’esercizio  precede n t e  a  quello  cui  il bilancio  si  riferisce .

4. Tra  le  ent ra t e  di  cui  al  comma  2,  lettera  c)  è  iscrit to
l’ammonta r e  presun to  della  giacenza  di  cassa  alla  chiusura
dell’esercizio  precede n t e  a  quello  cui  il bilancio  si  riferisce .

Art.  9  - Ripartiz io n e  in  capito l i  dell e  unità  previs io n a l i  di  base .
1. La  Giunta  regionale  in  apposi to  documen to  allegato  al

proget to  di  bilancio:
a) espone,  ai  fini  della  successiva  amminis t r azione  e  gestione
contabile,  la  ripar tizione  delle  unità  previsionali  di  base  in  capitoli
individuati  per  l’entra t a  in  relazione  all’ogge t to  e  per  la  spesa  in
relazione  all’ogget to  e  al  contenu to  economico;
b) indica  il  cara t t e r e  giuridicam e n t e  obbligato r io  o  discrezionale
della  spesa ,  distintam e n t e  per  capitolo,  con  richiamo  delle  relative
disposizioni  legislative.

2. Contes tu alm e n t e  all’approvazione  della  legge  di  bilancio  o  di
autorizzazione  all’esercizio  provvisorio,  la  Giunta  regionale  provvede
alla  ripar tizione  delle  unità  previsionali  di  base  in  capitoli.

3. La  Giunta  regionale  provvede,  altresì,  all’assegnazione  dei
capitoli  ai  dirigen ti  titolari  dei  centri  di  responsa bili tà  di  cui
all’articolo  30.

4. In  corso  d’esercizio  la  Giunta  regionale  può  modificare  la
ripar tizione  delle  unità  previsionali  in  capitoli:
a)  mediante  variazioni  compens a t ive  nell’ambito  della  stessa  unità
previsionale  di  base  e  nel  limite  dello  stanziam e n to  ivi  previsto  non
ancora  utilizzato,  fatta  eccezione  per  le  autorizzazioni  di  spesa  di
natu ra  obbligato ria ,  per  le  spese  in  annualit à ,  a  pagam e n to  differito
e  per  quelle  diret t a m e n t e  regola te  con  legge;
b)  median te  modifiche  rese  necessa r ie  da  leggi  che  compor t ano
variazioni  di  entra t a  e  di  spesa.

5. Le  modifiche  di  cui  al  comma  4  sono  comunica t e  mensilment e
al  Consiglio  regionale.

6. Nello  stesso  capitolo  non  possono  esser e  compres e  entra t e  di
provenienza  comunita r ia ,  statale  e  proprie .

7. Per  consen ti r e  la  necessa r ia  armonizzazione  con  il  bilancio
dello  Stato,  ad  ogni  capitolo  di  entra t a  e  di  spesa  sono  attribui ti
codici  di  riclassificazione.
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Art.  10  - Class i f i ca z i o n e  delle  entrat e .
1. Nel  bilancio  di  previsione  annuale  le  ent ra t e  sono  classifica te

in  titoli,  in  categorie  secondo  la  natu ra  dei  cespiti  e  in  unità
previsionali  di  base.  

2. Le  contabilità  speciali  non  sono  articola te  in  unità  previsionali
di  base  ma  in  capitoli.

3. Le  entra t e  sono  ripar t i t e  nei  seguen ti  titoli:
a) Titolo  I:  Entra t e  tributa r ie;
b) Titolo  II:  Entra te  derivan ti  da  contribu ti  e  trasfer ime n ti  di  par te
corren t e  dell'Unione  europea ,  dello  Stato  e  di  altri  sogge t t i ;
c) Titolo  III:  Entra t e  extra t r ibu t a r i e ;
d) Titolo  IV:  Entra t e  derivanti  da  alienazioni,  da  trasform azione  di
capitale ,  da  riscossione  di  crediti  e  da  trasferime n t i  in  conto  capitale;
e) Titolo  V:  Entra t e  derivan ti  da  mutui,  pres ti ti  o  altre  operazioni
creditizie;
f) Titolo  VI: Entra t e  per  contabilità  speciali.

Art.  11  - Class i f i ca z i o n e  delle  spes e .
1. Nel  bilancio  di  previsione  annuale  le  spese  sono  classificate

in:
a) funzioni  obiet tivo,  corrisponde n t i  agli  ambiti  di  interven to
individuati  dalle  politiche  regionali;
b) aree  omogene e ,  corrisponde n t i  alle  mate rie  di  compete nza
regionale  e  relative  a  gruppi  omogenei  di  attività  all’inte rno  della
medesima  funzione  obiet tivo;
c) unità  previsionali  di  base,  dete rmina te  nell’ambito  delle  aree
omogenee  e  corrisponde n t i  alle  singole  finalità  di  spesa  previste
dalla  legislazione  vigente .

2. Le  contabilità  speciali  non  sono  classifica te  in  unità
previsionali  di  base  ma  in  capitoli.

3. Le  unità  previsionali  di  base,  ai  soli  fini  della  successiva
amminis t razione  e  gestione  contabile,  sono  articola te  in  capitoli.

4. Le  unità  previsionali  di  base  sono  rappre s e n t a t e  distintam e n t e
per  le  spese  corren ti ,  le  spese  d'inves timen to  e  le  spese  per  rimborso
di  pres ti ti.

Art.  12  - Saldo  finanziario .
1. Il  saldo  finanzia rio  nega tivo,  presun to  o  definitivo,  risultan t e

dalla  gestione  dell’esercizio  precede n t e ,  deve  trovare  immediat a
coper tu r a  nel  bilancio  in  cui  è  iscrit to.

2. Il  saldo  finanzia rio  positivo,  presun to  o  definitivo,  risultan t e
dalla  gestione  dell’esercizio  precede n t e ,  è  destina to  esclusivame n t e :
a) in  via  priorit a ria ,  alla  coper tu r a  delle  reiscrizioni  derivanti  da
economie  su  stanziam e n t i  di  spesa  finanzia ti  da  assegnazioni  con
vincolo  di  destinazione  e  delle  reiscrizioni  relative  a  economie  su
residui  passivi  per  le  obbligazioni  già  assun te  dalla  Regione  in
esercizi  precede n t i ;
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b) in  subordine ,  al  finanziam en to  di  spese  d'inves timen to  e  di  spese
corren t i  che  non  costituiscono  avvio  di  spesa  continua t iva.

3. Nel  caso  in  cui  il saldo  finanziario  di  cui  al  comma  2  non  fosse
sufficiente  a  coprire  le  spese  di  cui  alla  letter a  a),  la  differenza  deve
trovare  immediat a  coper tu r a  nell’ambito  del  bilancio  in  cui  il  saldo  è
iscrit to.

Art.  13  - Quadro  gen er a l e  riass u n t ivo  e  prosp e t t i  alleg a t i .
1. Il  quadro  genera le  riassun t ivo  del  bilancio  riporta ,

distintam e n t e  per  titoli  con  riguardo  all’ent ra t a  e  per  funzioni
obiet tivo  con  riguardo  alla  spesa ,  i  totali  riferiti  ai  residui  presun t i ,
agli  stanziam en t i  di  competenza  e  agli  stanziame n t i  di  cassa.

2. Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  7  dell’ar ticolo  11
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  "Conferimen to  di  funzioni
e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112",  al  quadro  genera le
riassun t ivo  sono  allegat i:
a) un  prospe t to  che  mette  a  raffronto,  per  unità  previsionale  di  base,
gli  stanziam e n t i  di  compete nz a  relativi  alle  entra t e  derivanti  da
assegnazioni  statali  e  comuni ta r ie ,  indicando  la  rispet t iva
destinazione  derivan te  dalla  legge  o  dai  provvedimen t i  di
assegnazione  o  di  ripar to,  con  i correla t i  stanziame n t i  di  compete nza
di  spesa;
b) un  quadro  dimost ra t ivo  del  rispet to  del  vincolo  relativo
all’indebita m e n t o  autorizzato;
c) un  elenco  delle  garanzie,  principali  o  sussidiarie ,  pres ta t e  dalla
Regione.

Art.  14  - Equil ibrio  del  bilanc i o  di  previs i o n e  annu al e .
1. Nel  bilancio  di  previsione  annuale:

a) il  totale  delle  spese  di  cui  si  autorizza  l’impegno  può  esse re
superiore  al  totale  delle  ent ra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  nel
medesimo  esercizio,  purché  il  relativo  saldo  nega tivo  sia  coper to  da
mutui  o  da  pres ti ti  obbligaziona ri;
b) il  totale  dei  pagame n t i  autorizza ti  non  può  esser e  superiore  al
totale  delle  entra t e  di  cui  si  prevede  la  riscossione,  tenuto  conto  del
saldo  iniziale  di  cassa.

2. Ai fini  del  calcolo  del  saldo  negativo  di  cui  al  comma  1,  lette ra
a)  non  si  tiene  conto  delle  spese  correla t e  ad  assegnazioni  statali  e
comuni ta r ie  o  all'utilizzazione  di  fondi  speciali,  qualora  le  stesse
siano  imputa t e  all’esercizio  successivo  a  quello  in  cui  ha  avuto  luogo
l’iscrizione  delle  corrisponde n t i  entra t e ,  fino  a  quando  non  sia  stato
approva to  il rendiconto  di  quest’ultimo  esercizio.

Art.  15  - Eserciz io  provvisori o .
1. L'esercizio  provvisorio  del  bilancio  è  autorizza to  con  legge  per

periodi  compless ivam en t e  non  superiori  a  quat t ro  mesi;  il  disegno  di

7



legge  è  presen t a to  dalla  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale
entro  il  31  dicembr e  dell'anno  preceden t e  a  quello  cui  il  bilancio  si
riferisce .

2. La  legge  di  esercizio  provvisorio  autorizza  la  gestione  delle
entra t e  e  delle  spese  sulla  base  del  proge t to  di  bilancio  presen t a to  al
Consiglio  regionale  e  può  introdu r r e  limitazioni  all’esecuzione  di
spese  discrezionali.

Art.  16  - Tipolo g i a  di  fondi  e  norm e  comu n i .
1. Nel  bilancio  di  previsione  annuale  sono  iscrit ti,  per

compete nza  e  per  cassa:
a) il fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligato r ie  e  d’ordine;
b) il fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste ;
c) il  fondo  speciale  per  le  spese  corren t i  e  il  fondo  speciale  per  le
spese  d'investime n to;
d) eventuali  altri  fondi  speciali.

2. Nella  parte  di  cassa  del  bilancio  annuale  di  previsione  è
iscrit to  il fondo  di  riserva  di  cassa.

3. I  fondi  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  sono  utilizzabili  per
l'imputazione  diret t a  di  atti  di  spesa,  ma  solo  ai  fini  del  prelievo  di
somme  da  iscrivere  in  aumen to  agli  stanziame n t i  di  spesa  esisten t i  o,
quando  consen ti to,  per  la  dotazione  finanzia ria  di  nuove  unità
previsionali  di  base  e  dei  relativi  capitoli  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  dei
provvedimen t i  legislativi  o  amminis t r a t ivi  che  autorizzano  le  spese
medesime.

Art.  17  - Fondo  di  riserva  per  le  spe s e  obblig a t or i e  e  d’ordin e .
1. Il  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligato r ie  e  d’ordine  è

utilizzato  per  far  fronte  ad  eventuali  deficienze  negli  stanziam en t i  di
spesa  del  bilancio  aventi  cara t t e r e  obbligato rio  o  collega t i  con
l'accer t a m e n to  e  la  riscossione  delle  entra t e .

2. I  prelievi  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligato r ie  e
d’ordine  e  l’iscrizione  delle  somme  ai  relativi  stanziame n t i  di  spesa
del  bilancio  sono  disposti  dalla  Giunta  regionale.

3. L’elenco  dei  capitoli  di  spesa  aventi  cara t t e r e  obbligato rio  e
d’ordine  è  compreso  nel  documen to  allegato  al  bilancio  di  previsione
annuale .

Art.  18  - Fondo  di  riserva  per  le  spe s e  imprevi s t e .
1. Il  fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevis te  è  utilizzato  per  far

fronte  ad  eventuali  deficienze  negli  stanziame n t i  di  spesa  del
bilancio,  quando  ciò  non  costituisca  un  principio  di  spesa
continua t iva.  

2. I  prelievi  dal  fondo  per  le  spese  impreviste  e  l’iscrizione  delle
somme  ai  relativi  stanziame n t i  di  spesa  del  bilancio  sono  disposti
dalla  Giunta  regionale.
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Art.  19  - Fondo  di  riserva  di  cass a .
1. Il  fondo  di  riserva  di  cassa  è  utilizzato  per  far  fronte  ad

eventuali  deficienze  negli  stanziame n t i  di  spesa  di  cassa.
2. L’entità  del  fondo  di  riserva  di  cassa  è  individua ta  nella

misura  massima  di  un  dodicesimo  dell’autorizzazione  a  pagare
disposta  nel  bilancio  di  previsione  annuale.

3. I  prelievi  dal  fondo  di  riserva  di  cassa  e  l’iscrizione  delle
somme  ai  relativi  stanziame n t i  di  spesa  del  bilancio  sono  disposti
dalla  Giunta  regionale.

4. Fino  all’approvazione  della  legge  di  asses t a m e n t o  del  bilancio,
il  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  prepos t a  alla  ragioneria  può
effettua r e  prelievi  dal  fondo  di  riserva  di  cassa  per  consen ti r e  il
pagame n to  di  residui  passivi  risultan t i  in  sede  di  chiusura
dell’esercizio  precede n t e ,  non  previsti  o  previsti  in  misura
inadegu a t a  nel  bilancio  in  corso.

Art.  20  - Fondi  spec ia l i .
1. Il  fondo  speciale  per  le  spese  corren ti ,  il  fondo  speciale  per  le

spese  d'invest imen to  e  gli  eventuali  altri  fondi  speciali  iscrit ti  nel
bilancio  di  previsione  annuale  sono  utilizzati  per  far  fronte  agli  oneri
derivanti  da  leggi  regionali  che  si  perfezionano  dopo  l’approvazione
del  bilancio  e  che  sono  approva te  dal  Consiglio  regionale  entro  il
termine  dell'ese rc izio  cui  si  riferisce  il bilancio  stesso.

2. Per  le  leggi  regionali  di  cui  al  comma  1  che  entrano  in  vigore
successivame n t e  al  termine  dell’ese rcizio  restano  ferme
l'assegn azione  dei  fondi  speciali  al  bilancio  nel  quale  essi  furono
iscrit ti  e  l’iscrizione  delle  consegue n t i  spese  nel  bilancio
dell'ese rcizio  successivo.

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  non  utilizzate  entro  il  termine
dell’esercizio  a  cui  si  riferiscono,  o  non  utilizzabili  ai  sensi  del  comma
2,  costituiscono  economie  di  spesa .

Art.  21  - Asse s t a m e n t o  del  bilan c i o .
1. Il  Consiglio  regionale,  ent ro  il  30  giugno  di  ogni  anno,

approva  con  legge  l’asses t am e n to  del  bilancio  sulla  base  delle
definitive  risultanze  contabili  relative  all’ese rcizio  preceden t e .  

2. Con  l’asses t a m e n t o  del  bilancio  si  provvede:
a) alla  dete rminazione  dell’ammon ta r e  dei  residui  attivi  e  passivi
alla  chiusura  dell’esercizio  precede n t e  a  quello  cui  il  bilancio  si
riferisce;
b) alla  dete rminazione  dell’ammon ta r e  della  giacenza  di  cassa
risultan t e  alla  chiusura  dell’esercizio  precede n t e  cui  il  bilancio  si
riferisce;
c) alla  dete rminazione  del  saldo  finanziario  positivo  o  nega tivo
risultan t e  alla  chiusura  dell’esercizio  precede n t e  a  quello  cui  il
bilancio  si  riferisce;
d) alle  variazioni  degli  stanziame n t i  di  cassa  necess a r i e  a  seguito

9



della  dete rminazione  dei  residui  di  cui  alla  lettera  a);
e) all’applicazione  del  saldo  positivo  o  negativo,  così  come
definitivamen t e  dete rmina to  alla  chiusura  dell’ese rcizio  preceden t e  a
quello  cui  il bilancio  si  riferisce  e  alle  variazioni  degli  stanziame n t i  di
compete nza  e  di  cassa  necessa r i e  in  correlazione  all’applicazione  del
saldo  stesso;
f) ad  eventuali  altre  variazioni  negli  stanziame n t i  di  entra t a  e  di
spesa  ritenu te  oppor tune  in  relazione  all’andam e n t o  delle  politiche
regionali.

3. La  legge  di  asses t a m e n t o  può  autorizzare  operazioni  di
indebita m e n t o  nel  maggiore  limite,  rispet to  a  quello  stabilito  dalla
legge  finanziaria ,  commisura to  al  peggiora m e n t o  dell’equilibrio  del
bilancio,  verifica tosi  nel  corso  dell’esercizio  di  riferimento,
consegue n t e  al  minore  saldo  positivo  o  al  maggiore  saldo  negativo
definitivo  dell’esercizio  precede n t e  o  consegu en t e  alla  gestione  delle
entra t e  e  delle  spese  di  compete nza .

4. L’assest a m e n t o  del  bilancio  non  può  esser e  approva to  prima
che  sia  stato  presen t a to  al  Consiglio  regionale  il rendicon to  generale
dell’esercizio  finanziario  precede n t e  a  quello  di  riferimen to  del
bilancio  di  previsione  annuale .

Art.  22  - Variazio n i  al  bilan c i o .  
1. Le  variazioni  al  bilancio  sono  dispos te  con  legge  regionale,

fatti  salvi  i casi  nei  quali  è  stabilito  diversa m e n t e  dalla  legge.
2. La  Giunta  regionale,  con  provvedimen to  amminis t r a t ivo,  può

effettua r e  variazioni  al  bilancio  nel  corso  dell’ese rcizio:
a) per  l'istituzione  di  nuove  unità  previsionali  di  base  di  ent ra t a ,  per
l'iscrizione  di  entra t e  derivanti  da  assegnazioni  vincolate  a  scopi
specifici  da  par te  dello  Stato  e  dell'Unione  europe a  o da  altri  sogget t i
istituzionali,  nonché  per  l'iscrizione  delle  relative  spese,  quando
queste  siano  tassa t ivame n t e  regola te  dalla  legislazione  in  vigore  o
siano  relative  a  convenzioni  già  sottoscri t t e ;
b) di  tipo  compens a t ivo  tra  unità  previsionali  di  base,  all'inte rno
della  medesim a  classificazione  economica ,  qualora  queste  siano
stret t a m e n t e  collega te  nell'ambito  di  una  stessa  funzione  obiet tivo
oppure  riguardino  interven t i  previsti  dalla  progra m m a zione
comuni ta r ia ,  da  intese  istituzionali  di  progra m m a  o  da  altri  strume n t i
di  progra m m a zione  negozia t a;
c) per  l’adegua m e n to  degli  stanziam en t i  relativi  alle  contabilità
speciali;
d) consegue n t i  all’attuazione  del  ricorso  all’indebitam e n to  con  oneri
a  carico  dello  Stato;
e) per  l'approvazione  o  la  variazione  di  un  Piano  di  attuazione  e
spesa.

3. Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  può
iscrivere  con  proprio  atto,  nei  corrispond en t i  stanziam en t i  di
compete nza  dell’esercizio,  le  somme  relative  ad  economie  di  spesa  o
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ad  impegni  di  spesa  insussis ten t i ,  anche  riferiti  ad  esercizi  finanziari
precede n t i  a  quello  per  cui  è  in  corso  la  redazione  del  rendicon to
genera le ,  che  derivano  da  spese  finanzia te  con  assegnazioni  statali,
comuni ta r ie  e  dalle  relative  quote  regionali  di  cofinanziame n to .

4. Nessuna  variazione  al  bilancio  può  esser e  deliber a t a  dopo  il
30  novembre  salvo  quelle  previste  al  comma  2,  lettere  a),  c)  e  d),
nonché  quelle  necessa r ie  per  far  fronte  a  situazioni  urgen ti  o
eccezionali  da  cui  possa  derivare  un  pregiudizio  patrimoniale  per  la
Regione  o un  danno  per  la  collet t ività.

Art.  23  -  Variazion i  relat ive  a  tardive  asse g n a z i o n i  vinco la t e
statal i  e  comu n i t ar i e .

1. In  caso  di  tardiva  assegnazione  di  risorse  vincolate  statali  e
comuni ta r ie ,  allorché  non  sia  possibile  procede r e ,  entro  il  termine
dell'ese rcizio  a  cui  si  riferisce  l'assegnazione,  all'impegno  delle
corrisponde n t i  spese,  le  stesse  possono  esser e  att ribuite  alla
compete nza  dell'ese rc izio  immedia t a m e n t e  successivo.

2.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  la  variazione  è  disposta  dalla
Giunta  regionale  sull'ese rcizio  in  chiusura  per  la  par te  relativa
all’ent ra t a  e  sul  nuovo  esercizio  per  la  par te  relativa  alla  spesa ,
anche  in  pendenza  dell'approvazione  del  bilancio  di  previsione
annuale  del  nuovo  esercizio.  

3. Nelle  more  dell’approvazione  del  bilancio  di  previsione
annuale  i  pagame n t i  sono  disposti  nel  rispet to  della  disciplina
dell’esercizio  provvisorio.

Art.  24  - Cofinan z ia m e n t o  region a l e .
1. Nel  bilancio  di  previsione  sono  individua ti,  in  apposi te  unità

previsionali  di  base,  uno  o  più  stanziam en t i  non  utilizzabili  per
imputazione  diret t a  di  spese  e  destina t i  al  cofinanziame n to  delle
attività  che  realizzano  le  politiche  comunita r ie  finanziate  con  risorse
dell’Unione  europe a  e  dello  Stato.

2. La  Giunta  regionale  utilizza  gli  stanziame n t i  di  cui  al  comma  1
per  l’iscrizione  in  unità  previsionali  di  base  esisten t i  o  in  nuove  unità
previsionali  di  base  delle  quote  di  cofinanziam en to  regionale
assegna t e  alle  specifiche  attività.

3. Le  norme  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  anche  per  il
cofinanziam en to  regionale  delle  attività  che  derivano  da  intese
istituzionali  di  progra m m a  o  da  altri  strume n ti  di  progra m m a zione
negozia t a .

4. Fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  6  settemb r e
1996,  n.  30,  il  bilancio  di  previsione  annuale  e  le  variazioni  allo
stesso  sono  correda t i  da  prospe t t i  sintetici  che  espongono,  per
ciascun  interven to  dell’Unione  Europea ,  il  piano  di  finanziame n to
articola to  per  fonte  di  finanziame n to  comunita r ia ,  statale  e
regionale.  
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CAPO  III  - Indebi ta m e n t o

Art.  25  - Ricors o  all’ind e b i t a m e n t o .
1. La  Regione  può  contra r r e  mutui  o  ricorre r e  a  pres ti ti

obbligazionari ,  con  oneri  a  proprio  carico,  per  provvede r e  a  spese
d'invest imen to ,  nonché  per  assume r e  partecipazioni  in  società
finanzia rie  regionali.

2. Il  ricorso  alle  forme  di  indebitam e n to  di  cui  al  comma  1  è
consen ti to  per  la  coper tu r a  del  disavanzo  risultan t e  tra  il totale  delle
spese  che  si  prevede  di  impegna r e  e  il  totale  delle  entra t e  che  si
prevede  di  accer t a r e  nel  corso  dell’esercizio  di  riferimento ,  nel  limite
di  un  importo  non  superior e  al  totale  cumulato  delle  spese
d'invest imen to  e  delle  spese  per  l’assunzione  di  par tecipazioni  a
società  finanzia rie  regionali,  se  non  finanzia te  con  entra t e  a
destinazione  vincola ta .

3. Il  ricorso  all’indebita m e n t o  con  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale  è  autorizza to  esclusivame n t e  con  legge  di  bilancio  o  con
legge  di  asses t a m e n t o ,  per  il  solo  esercizio  a  cui  l’autorizzazione  si
riferisce .

4. L’importo  complessivo  delle  annualità  di  ammor t a m e n t o  a
carico  della  Regione  per  l’indebita me n to  in  estinzione  nell’ese rcizio
di  riferimen to  non  può  supera r e  il  venticinque  per  cento
dell’ammont a r e  complessivo  delle  entra t e  tributa r ie  non  vincolate
della  Regione,  a  condizione  che  i  corrisponde n t i  oneri  trovino
coper tu r a  nell’ambito  delle  previsioni  del  bilancio  annuale  e
riscont ro  di  coper tu r a  nelle  previsioni  del  bilancio  pluriennale ,  in
corrisponde nza  degli  esercizi  di  riferimento.

5. Il  ricorso  ad  indebitam e n to  non  può  esser e  autorizzato  in
mancanza  di  approvazione  del  rendiconto  genera le  del  penultimo
esercizio  rispet to  a  quello  cui  l’autorizzazione  all’indebita m e n t o  si
riferisce .

6. La  Giunta  regionale  provvede  al  ricorso  all’indebitam e n t o ,  con
oneri  a  carico  dello  Stato,  diret t a m e n t e  sulla  base  delle  relative  leggi
statali  di  autorizzazione.

Art.  26  - Mutui  e  pres t i t i  obblig az i o n a r i .
1. Per  i mutui  e  i pres ti t i  obbligaziona ri ,  la  legge  di  bilancio  o  la

legge  di  asses t a m e n t o  individuano  l’entità  massima  del  tasso  e  la
durat a  massima  dell’ammor t a m e n to ,  nonché  l’incidenza  dei  relativi
oneri  finanzia ri  sull’esercizio  in  corso  e  sugli  esercizi  compresi  nel
bilancio  pluriennale .  

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  condizioni  e  le  modalità  per
l’esecuzione  delle  operazioni  di  indebita m e n t o  autorizzate .

3. Le  entra t e  derivan ti  da  mutui  stipula ti ,  anche  in  forma
condiziona ta ,  ma  non  riscosse  entro  il  termine  dell’esercizio  sono
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iscrit te  tra  i residui  attivi.
4. Costituiscono  minori  ent ra t e  le  somme  corrisponde n t i  a  mutui

autorizzat i  ma  non  stipula ti  e  a  titoli  di  pres ti t i  obbligaziona ri  non
collocati  entro  il termine  dell’esercizio.

5. Al  perfeziona m e n to  delle  operazioni  di  mutuo  e  dei  pres ti t i
obbligazionari  autorizza ti  si  provvede  in  relazione  alle  effettive
esigenze  di  cassa.

6. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  ridefinire  il  debito
derivante  dal  ricorso  alle  forme  di  indebita m e n t o  di  cui  al  comma  1
att rave rso  operazioni  di  trasform azione  di  scadenze,  di  tassi  o  l’uso
di  strume n ti  opera t ivi  previsti  dalla  consue t udine  dei  merca t i
finanzia ri .

Art.  27  - Anticipaz i o n i  di  cass a .
1. La  Giunta  regionale,  per  far  fronte  a  tempora n e e  deficienze  di

cassa,  provvede  al  ricorso  ad  anticipazioni  di  cassa,  disponendo  con
lo  stesso  atto  le  consegue n t i  variazioni  di  bilancio.

2. L’importo  delle  anticipazioni  di  cassa  non  può  eccede r e
l’ammonta r e  bimes t r a le  delle  entra t e  tributa r ie  regionali  come
desun te  dall’ultimo  rendiconto  approva to.

3. Le  anticipazioni  di  cassa  devono  essere  estinte  entro
l’esercizio  finanziario  nel  quale  sono  state  contra t t e .  

CAPO  IV - Bud g e t  e  contro l l o  di  ges t i o n e

Art.  28  - Metodi c a  di  budg e t .
1. La  Regione  adotta  la  metodica  di  budge t  allo  scopo  di

pervenire ,  su  base  annuale  e  con  riferimento  alle  scelte  della
progra m m a zione  regionale,  alla  formulazione  di  previsioni  articola te
per  centri  di  respons a bili tà  relativam en t e  ai  risulta ti  da  consegui r e ,
alle  attività  corren ti  e  di  investimen to  da  realizzare ,  alle  risorse
finanzia rie  da  acquisire  e  da  impiega re ,  ai  fattori  opera t ivi  da
utilizzare .

2. Il  processo  di  formulazione  del  budge t  si  avvia  con
l’emanazione  da  parte  della  Giunta  regionale  del  docume n to  di
dire t t ive  di  cui  all’articolo  29.

3. Il  processo  di  formulazione  del  budge t  si  conclude  con  la
formalizzazione  e  l’att ribuzione  da  parte  della  Giunta  regionale  del
budge t  a  ciascun  centro  di  respons a bili tà ;  l’insieme  dei  budge t
assegna t i  ai  centri  di  responsa bili tà  costituisce  il budge t  regionale.

4. La  metodica  di  budge t  rappre s e n t a  la  base  per  la
formulazione  del  bilancio  annuale  di  previsione.

Art.  29  - Docu m e n t o  di  diret t ive .
1. Il  docume n to  di  diret t ive,  al  fine  di  realizzare  il  raccordo  con
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le  scelte  della  progra m m a zione,  indica  obiet tivi,  linee  guida,  criteri,
vincoli  e  param e t r i  per  la  formulazione  dei  budge t  dei  centri  di
respons a bili tà  e  del  bilancio  annuale  di  previsione.

2. Il  documen to  di  dire t t ive  è  adotta to  dalla  Giunta  regionale  su
propos t a  della  strut tu r a  regionale  prepos t a  al  bilancio,  in
corrisponde nza  dell’avvio  della  procedu r a  di  formulazione  del
bilancio  annuale  di  previsione  e  dei  budge t  dei  centri  di
respons a bili tà .  

3. La  Giunta  regionale  può  adotta r e  in  corso  d’anno  ulteriori
dire t t ive  in  ordine  alla  gestione  del  bilancio  di  previsione  annuale  e
dei  budge t  dei  cent ri  di  respons a bili tà ,  anche  sulla  base  della  verifica
e  della  revisione  dei  budge t .

Art.  30  - Centri  di  respo n s a b i l i t à .
1. I  centri  di  respons abili tà  corrispondono  ad  entità

organizzative  esisten ti  individua te  dalla  Giunta  regionale.
2. Ai  centri  di  responsa bili tà  compete  l’elaborazione  delle

propos t e  di  budge t ,  nell’ambito  degli  obiet tivi,  linee  guida,  criteri ,
vincoli  e  param e t r i  posti  dal  documen to  di  dire t tive.

3. Con  l’attribuzione  del  budge t  da  parte  della  Giunta  regionale,
al  dirigen te  prepos to  a  ciascun  cent ro  di  respons abili tà  è  assegna t a
specifica  respons abili tà  gestionale  e  di  risulta to.

Art.  31  - Verifica  e  revis io n e  dei  budg e t .
1. I  budge t  dei  centri  di  responsa bili tà  sono  sottopos t i  a  verifica

dello  stato  di  avanzam e n to  allo  scopo  di  porre  in  evidenza,  rispet to
alle  previsioni  originarie ,  gli  eventuali  scostam e n t i  già  intervenu t i  e
gli  element i  che  possono  dete rmina r e  scostam e n t i  nel  prosieguo
della  gestione .

2. I budge t  dei  centri  di  responsa bili tà  possono  esser e  variati  nel
corso  del  periodo  di  vigenza  median te  il processo  di  revisione.

3. La  revisione  dei  budge t  dei  centri  di  respons a bili tà  deve
essere  opera t a  in  corso  d’anno  qualora  intervengono  variazioni  di
bilancio  che  compor t a no  l’esigenza  di  integra r e  o  di  modificare  gli
obiet tivi  rappre s e n t a t i  nei  budge t  stessi .

4. I  budge t  dei  centri  di  responsa bili tà  sottopos ti  a  revisione
vengono  riadot ta t i  e  riassegn a t i  ai  cent ri  di  respons a bili tà  dalla
Giunta  regionale.

Art.  32  - Rapporto  ann ua l e  sulla  ges t i o n e  dei  budg e t .
1. Dopo  la  chiusura  dell’ese rcizio  finanziario  a  cui  il  budge t  si

riferisce ,  la  strut tu r a  regionale  prepos t a  al  bilancio  predispone  per  la
Giunta  regionale  il rappor to  annuale  sulla  gestione  dei  budge t .

2. Il  rappor to  contiene  il  raffronto  tra  le  quanti t à  rappre s e n t a t e
a  preven tivo  nei  budge t  e  i risulta ti  consegui ti.
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Art.  33  - Control lo  di  ge s t i o n e .
1. La  Regione  applica  il  controllo  di  gestione  allo  scopo  di

riscont r a r e  il  grado  di  efficacia  e  di  efficienza  dei  processi  di
acquisizione  e  di  impiego  delle  risorse.

2. Le  componen t i  del  controllo  di  gestione  sono:
a) la  stru t tu r a  organizza tiva;
b) la  stru t tu r a  tecnico- contabile;
c) il processo  di  controllo.

3. Il  controllo  di  gestione  è  stru t tu r a to  dal  punto  di  vista
organizzativo,  tecnico- contabile  e  di  processo  in  aderenza  alla
specifica  norma tiva  in  mate ria  e  in  modo  tale  da  consen ti r e  l’analisi  e
il  controllo  dei  costi  e  dei  rendime n ti  dell’attività  amminis t r a t iva,
della  gestione  e  delle  decisioni  amminis t r a t ive.

Art.  34  - Struttura  organizza t iva  del  contro l lo  di  ges t i o n e .
1. La  stru t tu r a  organizzativa  del  controllo  di  gestione  è  costitui ta

dai  centri  di  responsa bili tà  e  dall'uni tà  organizza t iva  prepos t a
all’attuazione  del  processo  di  controllo  di  gestione.

2. All’unità  organizza tiva  di  cui  al  comma  1  spet ta ,  in
particolar e ,  il coordinam e n to  dell’attuazione  del  controllo  di  gestione
in  ognuna  delle  componen t i  individua te .

Art.  35  -  Struttura  tecni c o- contab i l e  e  proc e s s o  del  control lo
di  ges t io n e .

1. La  stru t tu r a  tecnico- contabile  del  controllo  di  gestione  è
costituit a  dall'insieme  organizzato  degli  strume n t i  informativi  che
consen tono  la  raccolta ,  l'analisi  e  la  diffusione  delle  informazioni  per
lo  svolgimento  del  processo  di  controllo  di  gestione.

2. La  strut tu r a  tecnico- contabile  del  controllo  di  gestione  utilizza
i  dati  e  le  informazioni  sistema t ica m e n t e  rilevati  dalla  contabili tà ,
dalla  metodica  di  budge t ,  nonché  da  ogni  altra  par te  del  sistema
informativo  regionale  che  offre  flussi  informativi  significa tivi  per  le
finalità  persegui te .

3. Il  processo  di  controllo  di  gestione  è  articola to  in  modo  da
favorire  il  decen t r a m e n t o  della  funzione  presso  i  centri  di
respons a bili tà  e  si  basa  sulla  rilevazione  degli  scostam e n t i  tra  dati  di
previsione  e  dati  di  consun tivo.

CAPO  V – Gestio n e  delle  entrat e  e  dell e  spes e

Art.  36  -  Norm e  com u n i  agli  atti ,  ai  docu m e n t i  e  ai
proce d i m e n t i  contab i l i .

1. Tutti  gli  atti  ed  i  documen t i  contabili  che  realizzano  le  fasi
gestionali  delle  entra t e  e  delle  spese  devono  contene r e :
a) gli  element i  che  ne  consen tono  l’identificazione  univoca  e
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l’ordinam e n to  progre ssivo;
b) la  data  di  emissione  e  la  sottoscr izione  nelle  forme  di  legge;
c) gli  estremi  degli  atti  e  documen t i  che  ne  costituiscono  il
presuppos to  procedime n t a l e  e  i  necess a r i  riferiment i  al  bilancio  di
previsione  annuale .

2. Alla  strut tu r a  regionale  prepos ta  alla  ragioneria  spet t a  il
controllo  di  regolar i t à  contabile,  nonché  il  riscont ro  degli
adempime n t i  e  dei  termini  stabiliti  nel  presen t e  titolo.

Art.  37  - Fasi  della  ges t i o n e  contab i l e  del le  entrat e .
1. Le  fasi  della  gestione  contabile  delle  entra t e  sono:

a) l'accer t a m e n t o;
b) la  riscossione;
c) il versame n to .

Art.  38  - Accerta m e n t o  dell e  entrat e .
1. Le  entra t e  sono  accer t a t e  quando,  da  parte  dei  dirigen ti  delle

stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  sono  appura t e  le  ragioni  del  credito
della  Regione  e  il sogget to  debitore .

2. La  strut tu r a  regionale  prepos ta  alla  ragioneria  procede  alla
regis t r azione  contabile  delle  somme  accer t a t e ,  per  la  parte  che  viene
a  scadenza  nell’ese rcizio.

3. L'impegno  di  somme  nei  capitoli  di  spesa  delle  contabili tà
speciali  genera  un  accer t a m e n t o  per  pari  importo  nei  corrisponde n t i
capitoli  dell'en t r a t a .

Art.  39  - Risco s s i o n e  e  versa m e n t o  delle  entrat e .
1. Le  entra t e  sono  riscosse ,  di  norma,  dal  tesorie re  regionale

sulla  base  di  ordina tivi  di  riscossione  emessi  dal  dirigen te  della
stru t tu r a  regionale  prepos t a  alla  ragione ria;  in  questo  caso,  la
riscossione  coincide  con  il versame n to  dell’ent ra t a .

2. Gli  ordinat ivi  di  riscossione  sono  correda t i  di  tutti  gli  element i
che  ne  consen tono  l’esecuzione  da  parte  del  tesorie re  regionale  e
sono  emessi,  separa t a m e n t e  per  competenza  e  residui,  anche  in
corrisponde nza  di  più  capitoli.

3. Il  tesorie re  regionale  rilascia  una  bollet t a  di  quietanza  per
ciascuna  riscossione  effet tua t a ,  dandone  immedia ta  comunicazione
alla  strut tu r a  regionale  prepos t a  alla  ragioneria .

4. In  ogni  caso  il  tesorie re  regionale  non  può  ricusa re  la
riscossione  delle  somme,  anche  in  mancanza  di  ordinat ivo  di
riscossione,  paga te  in  favore  della  Regione  e  deve  tenere  det te
somme  in  deposito  fino  al  ricevimento  del  correla to  ordinat ivo  di
riscossione.

5. Le  entra t e  per  le  quali  non  risulta  possibile  o  convenien t e  la
riscossione  tramite  il tesorier e  regionale  possono  esser e  incassa t e  da
dipenden t i  specificame n t e  incarica t i,  con  l’obbligo  da  parte  degli
stessi  di  rendiconta r e  le  somme  incassa t e  e  di  procede r e  al
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successivo  versam e n to  nella  tesore r ia  regionale.

Art.  40  - Resid u i  attivi .
1. Formano  residui  attivi  le  somme  accer ta t e  e  non  riscosse  o

versa t e  entro  il  termine  dell’esercizio,  per  le  quali  il  dirigen te  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  dichiara  il  perman e r e  delle
condizioni  che  hanno  originato  il correla to  accer ta m e n to .

2. I  dirigenti  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  devono
promuove re  le  azioni  per  evitare  l’eventuale  prescrizione  dei  crediti
vanta ti  dalla  Regione  e,  comunqu e ,  quelle  atte  a  rimuovere  ostacoli
alla  regolar e  riscossione  delle  entra t e .

3. La  strut tu r a  regionale  prepos ta  alla  ragioneria  procede  alla
cancellazione  delle  regis t razioni  contabili  degli  accer t a m e n t i  e  dei
residui  attivi  previa  comunicazione  del  dirigente  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  che  attes t a  l’inesigibilità  o  l’insussis t enza  delle
correla t ive  entra t e .

Art.  41  - Fasi  della  ges t i o n e  contab i l e  del le  spes e .
1. Le  fasi  della  gestione  contabile  delle  spese  sono:

a) l’impegno;
b) la  liquidazione;
c) l’ordinazione;
d) il pagam e n t o .

Art.  42  - Impe g n i  di  spes a .
1. La  Giunta  regionale  e  i  dirigenti  delle  stru t tu r e  regionali

compete n t i ,  nell’ambito  delle  proprie  attribuzioni,  assumono  gli
impegni  di  spesa  per  le  somme  dovute  dalla  Regione  in  base  alla
legge,  a  contra t to  o  ad  altro  titolo,  a  creditori  dete rmina t i  o
determinabili,  sempre  che  la  relativa  obbligazione  si  perfezioni  ent ro
il  termine  dell'ese rcizio;  gli  impegni  sono  assunti ,  ent ro  la  scadenza
dell’esercizio  di  riferimento,  nei  limiti  degli  stanziame n t i  di
compete nza .

2. Con  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione  annuale  e  delle
successive  variazioni,  costituiscono  comunque  impegni  di  spesa,  e
come  tali  sono  rilevati,  senza  la  necessi t à  di  ulteriori  atti,  le  somme
stanzia t e  nei  capitoli  relativi:
a) alle  indenni tà  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  agli  altri
componen t i  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale;
b) alle  spese  per  il funzioname n t o  del  Consiglio  regionale;
c) alle  spese  e  agli  oneri  per  il  personale  dipenden t e  ed  alle  altre
spese  di  natur a  assimilabile;
d) agli  oneri  di  ammor t a m e n t o  relativi  ai  mutui  e  ai  pres ti t i
obbligazionari .

3. Il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  prepos ta  alla  ragioneria
provvede  alla  prenotazione  degli  impegni  di  spesa  relativi  a  quote  di
obbligazioni  pluriennali,  derivan ti  dall’approvazione  di  piani  e
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progra m mi  adotta t i  dalla  Giunta  regionale.
4. L'accer t a m e n t o  di  somme  in  entra t a  sui  capitoli  delle

contabili tà  speciali  genera  un  impegno,  per  pari  impor to,  nei
corrisponde n t i  capitoli  della  spesa.

5. Quando  l'obbligazione  risulta  definitivamen t e  estinta  per  un
importo  inferiore  a  quello  del  corrisponde n t e  impegno,  il  dirigente
della  stru t tu r a  regionale  competen t e  deve  darne  tempes t iva
comunicazione  alla  strut tu r a  regionale  prepos t a  alla  ragioneria ,  la
quale  procede  per  la  par te  inutilizzata :
a) all'immedia to  ripristino  della  disponibilità  sullo  stanziame n to  di
bilancio,  qualora  l’impegno  sia  stato  assunto  sulla  compete nza
dell’esercizio  in  corso;
b) alla  cancellazione  della  correla t a  posta  di  residuo  passivo,
qualora  l’obbligazione  derivi  da  esercizi  preceden t i .

6. Per  le  risorse  dispost e  dai  piani  finanziari ,  sia  di
progra m m a zione  sia  di  cassa,  approva ti  dall’Unione  europe a  e  dalle
relative  deliberazioni  del  Comita to  interminis te r iale  per  la
progra m m a zione  economica  (CIPE)  di  cofinanziame n to  nazionale,
nonché  per  le  risorse  disposte  dai  quadri  finanziari ,  sia  di
progra m m a zione  sia  di  cassa,  contenu ti  nelle  deliber azioni  del  CIPE
di  ripar to,  possono  esser e  assun te  obbligazioni,  anche  a  carico  degli
esercizi  successivi,  in  corrisponde nz a  con  l’importo  e  secondo  la
distribuzione  temporale  delle  risorse  disposte .

Art.  43  -  Verifica  della  regolari tà  contab i l e  degl i  impe g n i  di
spe s a .

1. Gli  atti  amminis t r a t ivi  che  dispongono  impegni  di  spesa  sono
trasmes si  preventivam e n t e  al  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a
regionale  prepos t a  alla  ragione ria  per  l'apposizione  del  visto  di
regolari t à  contabile  che  attes t a:
a) l'esistenza  degli  elemen ti  costitu tivi  dell'impegno;
b) la  corre t t a  imputazione  della  spesa;
c) la  disponibilità  nell’ambi to  dello  stanziam en to  di  compete nza
autorizzato.

2. All'apposizione  del  visto  di  cui  al  comma  1  corrispond e  la
prenotazione  contabile  dell'impegno  di  spesa ,  con  la  quale  si  rendono
indisponibili  le  relative  somme  sullo  stanziam en to  di  riferimento .

3. In  caso  di  revoca  in  corso  d’anno  della  prenotazione  contabile,
la  stru t tu r a  regionale  prepos t a  alla  ragioneria  ricostituisce  la
disponibilità  sul  corrisponde n t e  stanziame n to .

4. Il  dirigen te  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  prepos t a
alla  ragioneria ,  in  caso  di  non  apposizione  del  visto,  comunica  la
propria  determinazione  motivata  al  dirigen te  della  stru t tu r a
regionale  compete n t e .

Art.  44  - Liquidaz io n e  delle  spes e .
1. Il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  liquida  le
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spese  nei  limiti  dell'ammon t a r e  dell'impegno  assunto,  dete rmina n do
la  somma  da  paga re  in  base  ai  titoli  e  ai  documen t i  che  comprovano
il dirit to  acquisi to  dal  creditore .

2. La  liquidazione  è  trasme ss a  alla  strut tu r a  regionale  prepos t a
alla  ragioneria  e,  oltre  a  tutti  gli  elementi  necessa r i  per  consen ti r e
l'emissione  dell'ordina t ivo  di  pagam e n to  e  l’estinzione  dello  stesso,
deve  contene r e :
a) nel  caso  di  acquisizione  di  beni  e  servizi,  l'attes t azione  che  la
fornitu ra  abbia  rispet t a to  quanti t a tivame n t e  e  qualita tivame n t e  i
contenu t i ,  i modi  e  i termini  previsti;
b) nel  caso  di  erogazione  di  contribu ti  o  di  ogni  altro  tipo  di  spesa
diversa  da  quella  di  cui  alla  lette ra  a),  l'at tes t azione  che  si  sono
realizzate  le  condizioni  stabilite.

Art.  45  - Cess io n i  di  credi to .
1. Le  cessioni  di  credito  hanno  effetto  nei  confronti  della

Regione  qualora  siano  alla  stessa  notifica te  presso  la  sede  legale  ed
accet t a t e  con  provvedimen to  del  dirigen te  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  prima  della  liquidazione  della  correla t a  spesa.

Art.  46  - Ordinat ivi  di  paga m e n t o .
1. Il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  prepos ta  alla  ragioneria

emet t e  in  capo  al  tesorier e  regionale  gli  ordina tivi  di  pagam e n to
correda t i  di  tutti  gli  elementi  che  ne  consen tono  l’esecuzione.

2. Gli  ordina tivi  di  pagam e n to  sono  emessi,  separa t a m e n t e  per
compete nza  e  residui,  nei  limiti  della  disponibili tà  dei  corrispond en t i
stanziame n t i  di  cassa  autorizzat i.

3. Gli  ordinat ivi  di  pagam e n to  da  esegui re  median te  quietanza
dire t t a  da  parte  del  creditore ,  intera m e n t e  o  parzialmen te  non  estinti
alla  data  del  31  dicembr e ,  sono  commuta t i  dal  tesorier e  regionale  in
assegni  circolari  o  in  altri  mezzi  di  pagam e n to  equipollent i  offerti  dal
sistema  bancario  e  postale.

4. Prima  dell’approvazione  del  rendiconto  genera le ,  possono
essere  emessi  ordinativi  di  pagam e n to  in  conto  residui  purché  il
relativo  impor to  trovi  corrisponde nz a  fra  le  somme  che,  sulla  base
delle  regis t r azioni  contabili,  risultino  da  mantene r e  a  residui  passivi
ai  fini  della  predisposizione  del  rendiconto  genera le  stesso.

Art.  47  - Altre  form e  di  paga m e n t o .
1. Il  dirigen te  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  prepos t a

alla  ragioneria  può  emet te r e  nei  confronti  del  tesorie re  regionale:
a) ruoli  di  spesa  fissa,  per  i pagame n t i  da  effettua r e  periodicam e n t e
e  dei  quali  risultano  determina t i  sia  l’ammonta r e  che  la  scadenza;
b) sospesi  di  cassa,  per  i  pagam e n t i  in  valuta  este ra  o  relativi  a
spese  per  le  quali  sussiste  una  scadenza  non  dilazionabile  e  che  non
possono  essere  eseguiti  in  tempo  utile  con  le  modalità  ordina rie;
c) ordini  di  domiciliazione,  per  i pagam e n t i  relativi  a  canoni,  utenze
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e  ad  altre  spese  assimilabili.
2. I  pagam e n t i  di  cui  al  comma  1,  lettere  b)  e  c),  una  volta

esegui ti  dal  tesorie re  regionale,  devono  esser e  sollecitame n t e
liquidat i  dalle  stru t tu r e  regionali  compete n t i ,  al  fine  dell’emissione
dei  consegue n t i  ordina tivi  di  pagam e n to  a  coper tu r a .

Art.  48  - Esec u z i o n e  e  quie ta n z a  dei  paga m e n t i .
1. Gli  ordinat ivi  di  pagam e n to ,  i  ruoli  di  spesa  fissa,  i  sospesi  di

cassa  e  gli  ordini  di  domiciliazione  sono  trasmes si  al  tesorie re
regionale  che  provvede  alla  loro  esecuzione  e  all’ottenimen to  del
rilascio  da  parte  del  creditore  della  quietanza  incondiziona ta  nelle
forme  e  nei  modi  consen ti t i  dalla  legge.

Art.  49  - Budg e t  operat ivi .
1. La  Giunta  regionale,  quando  non  sia  possibile  o  convenien t e

ricorre r e  alla  normale  procedu r a  di  gestione  della  spesa,  può
assegna r e  ai  dirigenti  titolari  di  centri  di  responsa bili tà  uno  o  più
budge t  opera t ivi.

2. Ogni  budge t  opera t ivo  è  riferito  ad  un  capitolo  di  spesa  ed  è
att ribui to  di  risorse  corrisponde n t i  ad  una  parte  o  all’intero
stanziame n to  del  capitolo  stesso,  per  importi  comunque  equivalen ti
in  termini  di  competenz a  e  di  cassa.

3. Con  l'assegn azione  dei  budge t  opera t ivi  o,  in  corrisponde nz a
alla  loro  variazione  in  corso  d'ese rcizio,  sono  stabiliti  per  ciascuno:
a) la  dura t a ,  comunqu e  non  ecceden t e  il  termine  dell'anno  di
riferimen to;
b) la  tipologia  delle  spese  da  gestire;
c) gli  eventuali  vincoli,  condizioni  e  limiti  alla  gestione.

4. Il  provvedimen to  di  assegn azione  dei  budge t  opera t ivi  è
pubblica to  integralm en t e  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.

5. Il  dirigen te  titolare  di  budge t  opera t ivo  liquida  le  spese  ed
emet t e  diret t a m e n t e  gli  ordina tivi  di  pagam e n to  su  apposi te  posizioni
di  conto  aper t e  presso  il  tesorie re  regionale,  osservando  le
disposizioni  sulla  liquidazione  e  sul  pagam e n to  delle  spese  stabilite
dalla  presen te  legge.

6. Il  dirigente  titolare  di  budge t  opera t ivo,  nel  termine  di  trenta
giorni  dalla  chiusura  del  budge t ,  e  comunque  con  riferimen to  al  31
dicembr e  dell’anno  a  cui  il  budge t  stesso  si  riferisce,  predispone  il
consun tivo  delle  spese  sostenu t e  e  lo  invia  alla  strut tu r a  regionale
prepos t a  alla  ragione ria ,  correda to  dei  documen t i  giustifica tivi  in
originale.

7. Gli  impor ti  del  budge t  opera t ivo  eventualm e n t e  non  utilizzati:
a) ricosti tuiscono  la  disponibilità  del  capitolo  di  riferimento ,  se
rilevati  in  corrisponde nz a  della  chiusura  in  corso  d’anno  del  budge t
opera t ivo  stesso;
b) originano  economie  di  spesa,  se  rilevati  in  sede  di  chiusura
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dell’esercizio.

Art.  50  - Fondi  econ o m a l i .
1. I  fondi  economali  sono  attribuiti  agli  economi  regionali  che

provvedono  diret t am e n t e  al  pagam e n t o  delle  spese  per  le  quali  non
sia  possibile  o  convenien te  ricor re r e  alle  ordinarie  modalità  di
pagame n to  o  all’assegnazione  di  budge t  opera t ivi.

2. I  pagam e n t i  delle  spese  a  carico  dei  fondi  economali  possono
essere  esegui ti  in  qualsiasi  forma  consen ti t a  dall'ordina m e n t o ,
compres e  le  modalità  di  tipo  elet t ronico.

3. Gli  economi  regionali  predispongono  il  rendiconto  dei
pagame n t i  effet tua t i  e  lo  inviano  alla  stru t tu r a  regionale  prepos t a
alla  ragione ria ,  correda to  dei  documen t i  giustificativi  in  originale,
nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  di  richies ta  di  reinteg ro  o  di
chiusura  del  fondo  economale  e,  comunqu e ,  con  riferimen to  al  31
dicembr e  dell'anno  a  cui  il fondo  stesso  si  riferisce.

4. Le  somme  assegn a t e  agli  economi  regionali  sono  impegna t e  in
via  provvisoria  e  sono  successivam en t e  imputa t e  in  via  definitiva  ai
capitoli  di  riferimento,  sulla  base  dei  relativi  rendiconti .  

Art.  51  - Resid u i  pass ivi  ed  econ o m i e  di  spes a .
1. Formano  residui  passivi  le  somme  impegna t e  e  non  pagate

entro  il  termine  dell’esercizio,  per  le  quali  il dirigen te  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  dichiara  la  necessi t à  di  mantenime n to  a
bilancio.

2. Le  somme  di  cui  al  comma  1  possono  essere  conserva t e  nel
conto  dei  residui:
a) se  relative  a  spese  corren ti ,  per  non  più  di  due  anni  successivi  a
quello  in  cui  l’impegno  si  è  perfeziona to;
b) se  relative  a  spese  d'inves timen to,  per  non  più  di  sette  anni
successivi  a  quello  in  cui  l’impegno  si  è  perfeziona to.

3. A  seguito  delle  reiscrizioni  delle  somme  relative  a  residui
passivi  eliminati  per  decor re nza  dei  termini  di  mantenime n to  di  cui
al  comma  2,  il  dirigen te  responsa bile  della  strut tu r a  regionale
prepos t a  alla  ragione ria  dispone  le  correla t e  regist razioni  contabili
degli  impegni  sulla  compete nza  del  bilancio  di  previsione  annuale.

4. Costituiscono  economie  di  spesa  le  somme  iscrit t e  negli
stanziame n t i  di  compete nza  e  non  impegna t e  entro  il  termine
dell’esercizio.

Art.  52  - Servizio  di  tesorer ia .
1. Il servizio  di  tesore r ia  è  disciplinato  dalla  legge  regionale.
2. Entro  i  tre  mesi  successivi  dalla  chiusura  dell'ese rcizio  il

tesorie re  regionale  deve  rende re  il  conto  della  gestione  del  servizio
svolto  contenen t e  tutti  gli  element i  necessa r i  per  il  riscont ro
sistema tico  dei  movimenti  di  cassa,  nonché  dei  deposi ti  in  titoli  e
valori  sia  cauzionali  che  di  proprie t à  della  Regione.
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CAPO  VI - Rendic o n t o

Art.  53  - Rendic o n t o  gen er a l e .
1. Il  rendicon to  genera le  è  composto  dal  conto  del  bilancio  e  dal

conto  generale  del  patrimonio.
2. Entro  il  31  maggio  di  ogni  anno  il  Presiden te  della  Giunta

regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  il  rendiconto  genera le
dell'anno  finanziario  scaduto  il 31  dicembre  precede n t e .

3. Il  rendicon to  genera le  è  approvato  con  legge  regionale  entro
il 30  giugno  successivo  al  termine  dell’esercizio  cui  si  riferisce.

4. Al  rendicon to  genera le  è  allega to  l'ultimo  bilancio  approvato
da  ciascuna  società  in  cui  la  Regione  abbia  par tecipazione
finanzia ria .

Art.  54  - Conto  del  bilan c i o  e  conto  gen er a l e  del  patrim o n i o .
1. Nel  conto  del  bilancio  sono  esposte  le  risultanze  della

gestione  delle  entra t e  e  delle  spese  secondo  la  stessa  strut tu r a
classifica to ria  adotta t a  per  il bilancio  di  previsione  annuale.

2. Il  conto  genera le  del  pat rimonio  indica  la  consis tenza  iniziale,
le  variazioni  intervenu t e ,  le  poste  ret tifica tive  e  la  consis tenza  finale
relative  a:
a) attività  e  passività  finanziarie;
b) beni  immobili  e  mobili;
c) ogni  altra  attività  e  passività .

3. Il  conto  genera le  del  pat rimonio  contiene,  inoltre ,  la
dimost r azione  dei  punti  di  concordanz a  tra  la  contabili tà  di  bilancio  e
le  poste  pat rimoniali,  nonché  l’indicazione  dei  beni  suscet t ibili  di
utilizzazione  economica.

4. Al  conto  genera le  del  patrimonio  è  allega to  un  elenco
descri t t ivo  dei  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  immobiliare  della
Regione  alla  data  di  chiusura  dell'ese rcizio  a  cui  il  conto  stesso  si
riferisce ,  con  l'indicazione  delle  rispet tive  destinazioni  e  del  reddito
da  essi  prodot to.

5. Al fine  di  consen ti r e  l’armonizzazione  del  conto  del  pat rimonio
regionale  con  quello  dello  Stato,  la  Regione  predispone  le
riclassificazioni  stabilite  dalla  normat iva  statale  in  mate ria .

Art.  55  -  Bilan c i  e  rendic o n t i  degl i  enti ,  delle  azien d e  e  dell e
age n z i e  region a l i .

1. Il  bilancio  di  previsione  annuale  ed  il  relativo  asses t a m e n to ,
nonché  il  rendicon to  genera le  degli  enti,  delle  aziende  e  delle
agenzie  regionali  sono:
a) reda t t i  in  modo  da  risulta re  diret t a m e n t e  conformi  alla  stru t tu r a
e  all’articolazione  dei  corrispond e n t i  documen t i  della  Regione  o,
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qualora  per  le  cara t t e r is tiche  del  sistema  contabile  ciò  non  possa
avvenire ,  median te  specifici  documen t i  di  raccordo  elabora t i  sulla
base  di  oppor tune  riclassificazioni;
b) approva ti  annualm en t e  nei  termini  e  nelle  forme  stabiliti  dalla
norma tiva  regionale  in  mate r ia;
c) pubblica t i  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

2. Ai  fini  del  consolidam en to  dei  conti  pubblici,  gli  enti,  le
aziende  e  le  agenzie  regionali  effet tuano  specifiche  elaborazioni  per
la  ricost ruzione  dei  flussi  finanziari  terri toriali,  secondo  le  modalità  e
i termini  di  rilevazione  fissati  dalla  Giunta  regionale.

Art.  56  - Entrate  e  spes e  degl i  enti  local i  per  funzion i  dele g a t e .
1. Nei  bilanci  e  nei  rendicon ti  degli  enti  locali  le  entra t e  e  le

spese  relative  all’ese rcizio  di  funzioni  delega t e  dalla  Regione  sono
rappres e n t a t e  in  apposi ti  stanziam e n t i ,  nell’ambito  dei  criteri  di
classificazione  vigenti  per  tali  enti,  in  modo  da  mantene r e  la
corrisponde nza  con  i  relativi  stanziam e n t i  regionali  e  consen ti r e ,  in
allegato  al  rendicon to,  la  rappre s e n t azione  dell’impiego  dei  fondi
relativi  alle  funzioni  delega t e .

2. Gli  enti  locali  delega ti  presen t a no  alla  Giunta  regionale,  ent ro
il  31  marzo  di  ciascun  anno,  il  rendiconto  relativo  al  preceden t e
esercizio  delle  spese  effet tua t e  nell’ambi to  delle  funzioni  delega t e  e
una  relazione  che  evidenzia  i risulta ti  consegui ti.

3. Al fine  di  consen ti r e  adegua te  forme  di  controllo  economico  e
finanzia rio  sulle  attività  delega t e  agli  enti  locali,  la  Giunta  regionale
emana  apposi te  diret t ive  per  la  predisposizione  e  presen t azione  del
rendiconto  e  della  relazione  di  cui  al  comma  2.

CAPO  VII  - Consi g l i o  regio n a l e

Art.  57  - Auton o m i a  contab i l e .
1. L’autonomia  contabile  del  Consiglio  regionale  è  assicura t a

nelle  forme,  nei  modi  e  nei  contenu ti  stabiliti  dall’ordinam e n to
vigente  in  mate r ia .

Art.  58  – Attività  inform a t iva .
1. La  Giunta  regionale,  in  accompa g n a m e n to  al  disegno  di  legge

di  Rendiconto  generale ,  presen t a  al  Consiglio  regionale  una
relazione  che:
a) illustra  le  attività  e  i risulta ti  delle  politiche  regionali  di  set tore ;
b) esprime  la  valutazione,  sotto  il  profilo  economico  e  finanziario,
delle  risultanze  annuali  della  gestione  dell’ent ra t a  e  della  spesa.

2. La  Giunta  regionale,  su  richies ta  del  Consiglio  regionale  o
delle  commissioni  consiliari  compete n t i ,  fornisce  lo  stato  di
attuazione  in  corso  d’anno  della  progra m m a zione  regionale  e  della

23



spesa  regionale.
3. La  Giunta  regionale  definisce,  d’intesa  con  la  commissione

consiliare  compete n t e ,  le  diret t ive  per  una  raccolta  sistema t ica  delle
informazioni  necess a r ie  all’attività  di  controllo  del  Consiglio
regionale.

4. La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  il bilancio
di  esercizio  degli  enti,  aziende,  agenzie  regionali  e  società  con
partecipazione  maggiori t a r ia  della  Regione  ed  una  relazione
dimost r a t iva  del  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  cui  ai  progra m mi
aziendali.

5. La  Giunta  regionale  comunica  mensilmente  al  Consiglio
regionale  tutte  le  variazioni  adotta t e  con  atto  amminis t ra t ivo.

Art.  59  – Attività  di  contro l lo .
1. E’  istituito  presso  la  Commissione  consiliare  compete n t e  in

materia  di  bilancio  un  osserva to r io  avente  il  compito  di  monitora r e  e
verificare  gli  effetti  diret t i  e  indire t t i  delle  leggi  di  spesa .

2. Nell’ambi to  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  8  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  successive  modifiche
"Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e  della  Regione",  l’Ufficio
di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  individua  risorse  e  personale
da  destina r e  all’attività  di  cui  al  presen te  articolo.

CAPO  VIII  - Norm e  finali

Art.  60  - Norm e  trans i tor i e .
1. Per  consen ti r e  il  graduale  adegua m e n to  della  gestione  di

bilancio  e  contabile  all’eliminazione  dell’istituto  della  perenzione
amminis t ra t iva,  ai  residui  passivi  derivanti  da  impegni  assun ti  fino  al
31  dicembr e  del  2001  si  applicano,  a  tut to  l’esercizio  2006,  le  norme
di  cui  all'ar t icolo  83  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni  "Attuazione  della  legge  19  maggio  1976,  n.
335".

2. Fino  all’applicazione  della  forma  del  documen to  informa tico
con  firma  digitale  agli  ordina tivi  di  riscossione  e  di  pagam e n to ,  la
trasmissione  in  via  elet t ronica  al  tesorie re  regionale  di  tali  ordinat ivi
può  essere  accompa gn a t a  da  un  unico  documen to  cartaceo
riepiloga tivo  contene n t e  tutti  gli  elemen ti  degli  ordinat ivi  trasmess i.

3. Il  rendicon to  genera le  dell’esercizio  2001  è  redat to  secondo  le
norme  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.

Art.  61  - Entrata  in  vigore .
1. Le  norme  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  a  decor re r e

dall’ese rcizio  finanziario  2002.
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Art.  62  – Abrogaz i o n i .
1. Fatto  salvo  quanto  disposto  dall’articolo  60,  dal  1°  gennaio

2002  sono  abroga t e  tut te  le  disposizioni  incompa t ibili  con  la
presen t e  legge  ed,  in  par ticolar e :
a) la  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  come  novellata  da:
1)  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  43;
2)  legge  regionale  12  dicembr e  1985,  n.  64;
3)  legge  regionale  3  agosto  1993,  n.  42;
4)  articolo  18  della  legge  regionale  14  giugno  1983,  n.  35;
5)  articolo  3  della  legge  regionale  5  luglio  1984,  n.  33;
6)  articolo  20  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1989,  n.  32;
7)  comma  4  dell'a r ticolo  38  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.
1;
8)  lette re  l)  e  m),  comma  2  dell’articolo  16  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53;
9)  articoli  1,  2,  3,  4  della  legge  regionale  22  luglio  1994,  n.  28;
10)  articolo  2  della  legge  regionale  7  settemb r e  1995,  n.  41;
11)  articoli  2,  3,  4,  5  della  legge  regionale  25  febbraio  1996,  n.  6;
12)  articolo  46  della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28;
13)  articolo  33  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6;
14)  articolo  17  della  legge  regionale  8  agosto  1997,  n.  31;
15)  articolo  21  della  legge  regionale  3  dicembr e  1998,  n.  29;
16)  articolo  36  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7;
b) gli  articoli  10  e  11  della  legge  regionale  24  febbraio  1987,  n.  6;
c) il  comma  5  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  10  gennaio

1997,  n.  1.
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